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paramento perimetrale
stratificato a secco.

Guscio abitativo interno
realizzato a secco.

Riscaldamento radiante a
pavimento con ventilazione
meccanica controllata. 

Impianto geotermico e
raffrescamento estivo. 

Impianto fotovoltaico.

Terrazzi con pavimentazione
in legno.

Peculiarità dell’intervento:

Tecnica costruttiva: S/R totale

Fondazioni in cemento armato
con assenza di opere interrate.

Telaio in elevazione in acciaio,
solai con cassero a secco e
getto collaborante.

Copertura piana isolata,
impermeabilizzata e dotata di
piscina ed illuminazione a
pavimento. 

Cappotto esterno da 40 mm e
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La genialità progettuale del sistema a secco

Ca’ Simo: il sistema a
secco S/R al servizio di
un ardito progetto
architettonico.

La Vanoncini ha realizzato col

sistema a secco S/R uno

splendido progetto

architettonico, pensato

inizialmente per essere

realizzato in modo tradizionale.

La conversione del progetto

operativo da tradizionale a secco

è stata abbastanza complessa

ma, non appena le carpenterie

statiche hanno visto la luce, la

soddisfazione ha ripagato tutti

gli sforzi. I tempi di realizzazione

contenuti, l’elaborazione

architettonica del progetto

condizionata anche dagli eventi

meteorici durante il cantiere e la

gestione dell’impiantistica sono

stati una sfida davvero ardua, ma

i notevolti risultati sono ora

evidenti agli occhi di tutti. 
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Parla il progettista

Può descrivere brevemente come si

compone l’edificio?

Si tratta di due unità commerciali poste

al piano terra e di due appartamenti, sfal-

sati tra di loro, al piano primo e un terzo

al piano secondo. Con una scala-rampa,

simile ad alcuni ponti di Venezia, in porfi-

do rosso e pietra d’istria, si accede in uno

spazio comune dove si trova il primo

appartamento di 100mq con 150mq di

terrazza. Nella posizione intermedia,

salendo 5 gradini, si arriva al secondo

appartamento, leggermente più piccolo

rispetto agli altri due, e con un’ulteriore

rampa di scale si entra nel terzo apparta-

mento da 100 mq, anch’esso dotato di

una terrazza privata di 150 mq, corrispon-

dente alla copertura, raggiungibile tramite

una scala esterna a chiocciola. 

Come è stata presa la decisione di edifica-

re a secco?

Il progetto è stato dapprima pensato con

metodo tradizionale, poi sono venuto a cono-

scenza del sistema S/R della Vanoncini, che

già stava preventivando delle pareti interne

per un edificio a torre nella zona. E’ nata

quindi l’idea di costruire questa casa intera-

mente con il sistema a secco ed è interessante

notare come il progetto originale non abbia

subito modificazioni formali, nonostante si

sia deciso di cambiare tipo di sistema costrut-

tivo. Rispetto ad un edificio tradizionale, in cls

e laterizio, il progetto si presenta costruito in

carpenteria metallica e con sistemi a secco,

comportando solo una variazione di spessore

dei pacchetti dei solai.

Che benefici sono derivati dall’utilizzo 

del sistema S/R?

Grazie all’impiego del sistema S/R è stato

realizzato un edificio energeticamente

efficiente, iperisolato non solo termicamente

ma anche acusticamente, il che, considerato

che si trova in una via di Jesolo molto traffi-

cata, è davvero vantaggioso. 

L’edificio, una volta ultimato, ha ottenuto la

certificazione in Classe B dell’Agenzia

CasaClima di Bolzano.

L’opera formalmente si presenta molto diver-

sa dalle case presenti in quel contesto, in

quanto cerca di comunicare alcuni possibili

valori linguistici e spaziali dell’architettura

contemporanea; inoltre acquista ancor più

rilevanza perché costruita con tecniche e

materiali innovativi. Per esempio, i pannelli

fotovoltaici e termici, posizionati in facciata

e sospesi a fare da copertura, hanno funzio-

ne sia tecnica che estetica, oltre ad ombreg-

giare i piani più bassi.

Ha in programma altre collaborazioni con

Vanoncini?

Ora che conosco il loro sistema credo che la

collaborazione continuerà. La tecnologia da

loro utilizzata ha sicuramente molte qualità

che, con un’adeguata progettazione iniziale,

può produrre progetti innovativi. 

Sto partecipando ad un concorso per una

serie di alloggi a Mestre e chiederò il suppor-

to della Vanoncini perché vorrei che questo

sistema costruttivo si potesse standardizzare.

Arch. Valter
Tronchin
progettista,
coordinatore
generale e direttore
lavori, nonché
docente a contratto
presso l’università
IUAV di Venezia.
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Scrivono di noi...

tafferugli al tempo dell'emergenza
immondizia, hanno 60 mila abitanti
e non uno straccio di licenza
edilizia. Col Piano casa si
prevedono investimenti per tre
miliardi di euro. Le speranze sono
tutte lì. Sbloccare i fondi inattivi
delle banche e rimetterli in circolo.
L'intenzione è lodevole ma
diciamo datata. Il tempo passa e
ormai solo i Paesi che sono in
affanno si affidano all'edilizia
nuda e cruda. La Spagna è l'ultimo
esempio di uno sviluppo
barricadero fondato sul cemento.
Ma l'Italia no, qui non c'è bisogno
di quantità ma di qualità. Il futuro
si gioca sul risparmio energetico e
sulle fonti alternative, e quindi ha
senso favorire lo sviluppo di
un'industria a forte contenuto
tecnologico. L'Italia è il Paese dove
l'80% dei cittadini possiede una
propria abitazione. 
È un record assoluto, e quindi
offrire l'opportunità di ampliare e
rinnovare le abitazioni è
certamente allettante ma ad una
condizione: l'obbligo tassativo del

Da L’ECO DI BERGAMO 
del 22/07/2009

Centomila alloggi in cinque anni,
promette il ministro Matteoli. Il
cemento è la fascinazione italiana.
È una di quelle attività che fanno
felici i politici. Portano consensi e
fanno guadagnare tutti, l'unico
che ci perde è il territorio ma lui
non vota. In tempi di magra i
Comuni lucrano sugli oneri di
urbanizzazione, i costruttori
contano sulle commesse e gli
investitori finalmente dopo tanta
volatilità possono contare sul
mattone. Il quale per la sua parte
non è mai andato in crisi, basta
guardare i prezzi al metro quadro
a Milano, per capirlo. È un bene
rifugio e quindi se le cose vanno
male non si vende, mentre chi ha
risparmi non si fida delle banche e
investe sul solido. Così si spiega il
richiamo della foresta dei
governanti: l'edilizia è il volano
della crescita. Fatta la media
europea di un vano a persona, si
scopre che in Italia ogni abitante
ne dispone di due. È un dato
statistico ma testimonia che
l'amore per il cemento nello
stivale è senza confini. Talmente
sviscerato da non conoscere
regole: nel decennio dal 1985 al
1995 secondo i dati del Cresme
(Centro ricerche economiche,
sociologiche e di mercato
nell'edilizia) sono state costruite
570 mila nuove abitazioni abusive,
di cui 435 mila solo nel Sud. A
Napoli interi quartieri come
Pianura, nota per la discarica e i

Meno mattone più
innovazione
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rispetto dell'ambiente e dello
sviluppo sostenibile. Solo le
Regioni Toscana e Puglia e la
Provincia autonoma di Bolzano
applicheranno il Piano casa
rispettando queste norme. 
Nel resto del Belpaese, con regole
difformi da una regione all'altra, è
data la possibilità di realizzare
interventi con premi in cubatura,
praticamente senza vincoli. In
Sicilia, sommando i vari «bonus»
edilizi, si può arrivare al 45% di
premi in cubatura in più per il solo
ampliamento, e al 90% per la
demolizione e ricostruzione. In
Lombardia si può arrivare al 35%,
ma vi è anche l'obbligo di un
risparmio energetico. Ed è già un
punto qualificante se si pensa che
in Lombardia opera la ditta
Vanoncini pioniera nella
costruzione di case a forte
risparmio energetico. La Passivhaus
ad autonomia energetica ha
trovato la sua applicazione in terra
bergamasca. Ecco, l'obbligo della
certificazione energetica doveva
essere esteso a livello nazionale. 
Si va a premiare un indotto che
lavora su materiali alternativi e che
quindi si traduce anche per
l'artigiano e la piccola impresa in
occasione di aggiornamento e
riqualificazione professionale.
Invece arriva la chicca: gli edifici
abusivi (anche se condonati) non
potranno essere oggetto di
interventi solo in Toscana, Liguria e
parzialmente in Puglia. In tutte le
altre zone d'Italia, sì.

Alberto Krali

Il progetto in cifre:

270 mq di negozi
predisposti al piano terra
dell’edificio

320 mq di superficie
residenziale ripartita in 
3 lussuosi appartamenti
totalmente indipendenti
disposti su 3 livelli separati

300 mq di terrazzi piani
con pavimento in legno e
illuminazione scenografica
notturna


